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2 CENTESIMI
Pr«dbrojb* za MoMarh.ja 
tinaia 4 K za 8 mjeseca. 

P •jedini broj 2 pare.

Abbonamento per la
Monarchia : Corona 4 

per 3 mesi. Un singolo 
numero 2 cent.

Abbonamen fttr die 
Monarchie vierteljàhrig 
4 K, einzelue Nummer 

2 Heller.

OMNIBUS
Izlazi svaki dai stia nedjelje I avetka 

a 11 ara prlja padw.
Espi spai girne ecoettuata la dama- 

■lehe e festa allo 11 ant.
Ersobalat tielleh sufler aa Sonn- und 

Felertagea un 11 Uhr Vsrnlttag.

a HKMJMt
Za uvrštenje objava a 
.Malom orlaaniku* piada 
k sa svaku rieè 2 pare. 
Najmanja pristojba 80 p.

Per le inaeniani d’avvisi 
nel .Notiziario d'affari« 
si paga per ogni parola 
2 cent Tassa minimale 

30 contesimi.

Jedes Wort im .Kleinen 
Anzeiger« kostet 2 h

Die niedrigste Taxe 30 li.
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Li 26 p. p. il tempo era cattivo, nero 
come sono neri gl’ intendimenti dei po- 
perdili, con tutto ciò la sala e le adia
cenze della «Zora» erano gremite di po
polo venuto ad assistere al raro spetta
colo, venuto a vedere in che mani ha 
consegnato la sua gioventù coll'iscriverla 
alla scuola Cirillo-Metodiana.

Alzato il sipario, il prologo (proslov) 
recitò con somma grazia e calore la sco
lara Maria Mladenić. La brava figliuola 
fu ricompensata da fragoiosi battimani.

Segui indi la declamazione della poe
sia: « Mlada Hrvatica» (la giovane croata), 
da parte di Leonila Peranović. Era bello 
e commovente udire l'angelica voce di 
questa piccola ma corragiosa ragazzina 
vestita bel costume nazionale.

(Continua.)

Da Veglia ci scrivono :
Apena se gavemo conosù, no saria ben 

che se dimentichemo pò. La me scusarà 
che no ghe go scritto finora, perchè ga- 
vevo da coier poche olive, pò no gavevo 
tempo. Mi so che Lei voria subito saver 
cosa che xe de novo qua a Veja.

Ghe posso dir che mi me par che le 
cose va un poco in meio. (Ghe comin- 
ziaro de novo cola comun. Go senti si 
parlar che ultime volte la gavevo sempre 
colla comun, e parola comun — comun e 
comun. Perchè mi go parla la sà con 
tanti de sta roba per veder cosa che i 
pensa, e lori no se ga gnanche insogna 
che mi go scritto quello là. Allora mi li 
go domanda: cosa no xe in un qualun- 
che logo la comun la prima cosa che 
deve interesar tutti. Allora i ga detto : 
,Si — si, questo ti ga raion. E mi ghe 
digo sior redator che adesso ghe pensa 
più di lori che bisogna veramente più 
interesarsi per i afari della comun. Ma 
cosa ghe xe mal qua a Veja ? Quello che 
tanti ghe ga paura andarse misciar intei 
afari della comun. Come che i viveria 
solo al conto della comun. Ogni zitadin 
xe altroché libero di misciarsi in ste cose, 
anzi obligado.

I dise, che nele sedute comunali adesso 
no se aprova tutto da tutti, ma che ve 
xe una oposizion. Così go sentiò, — a- 
Seso mi no so se xe vero o nò. Se xe, 
età ben, perchè una oposizion ghe xe 
sempre asolutamente necesaria se volerne 
che i affari comunali procedi ben. Zerta- 
mente questa minoranza deve prender 
neUe mani el regolamento comunal e 
studiarlo ben, allora una minoranza poi 
far molto, e anche impedir molte cose 
che no staria ben alla comun.

E la sa sior redator che i più intelienti 
ne se sbefia per quele nomine dei zita- 
dini onorari. Quando si cominzia parlar 

-che sana nominati i :zitadiiii onorari, al
lora i dise : A-a, si -vede che xe «izin 
l’elezioni, bisogna salvar la patria coi 
zitadini onorari. E T dise che dovrà pre- 
stojesser carrtjiaria amile-questa lega delle 
comuni.e.della deieta,..perché che nosori- 
sponde a questi tempi democratici. Al
meno se si faria queste nomine molto 

iprima delle elezioni, . ma iusto un poco 
avanti, cusi che ogni.busdo poi capir la: 
manovra.

Anche le nostre elezioni comunali se 
avizma. All’erta dunose Fessomi Pron-

A Sua Serenità
l'I. R. Luogotenente del Litorale 

Principe de HOHENLOHE
in Trieste.

L’organo del partito italiano di Pola 
ha diretto ieri alla Vostra Serenità una 
lettera aperta in merito alle elezioni co
munali di Pola, chiedendone la conferma.

Il .Giornaletto, sostiene: <È ormai 
notorio che non si potè trovare alcun ap
piglio per annullare le elezioni ; è nella 
coscienza pubblica che qualunque minimo 
pretesto sarebbe stato sfruttato con entu
siasmo per darla vinta agli economici».

Il .Giornaletto» dice ancora di rivol
gersi a Vostra Serenità quale gentiluomo, 
anziché al capo della Luogotenenza.

Noi non facciamo questa differenza e 
ci permettiamo di osservare a Vostra Se
renità il Luogotenente del Litorale, quanto 
segue:

A parte il partito economico, che può 
avere ed ha aderenti fra censiti di nazio
nalità differenti, c' è nel comune di Pola 
oltre alla coscienza pubblica italiana, cui 
allude il «Giornaletto» anche una coscien
za pubblica del popolo slavo di queste 
terre. E questo popolo sà, che le liste 
elettorali furono compilate giusta elenchi 
d'imposte vecchi, in modo che molti cen
siti, i quali non erano più tali, vi ven
nero registrati ed ommesse d’altra parte 
intiere categorie di censiti nuovi.

Il popolo slavo di questo Comune sà, 
che secondo il procedimento valido e le
gale, osservato fino a tanto, che organi 
governativi dal 1884 circa, tutti gl'impie
gati della marina da guerra, dovevano 
essere riportati, e non furono, nella lista 
del primo corpo, ciò che non fu il caso 
e che così le liste di tutti i tre corpi sono 
fatte su base falsa, e che su questo punto 
cardinale pendono due ricorsi presso la 
Corte Amministrativa di Vienna.

Il popolo slavo di questo Comune sà, 
che nelle uliiine elezioni votarono a Pola 
cittadini esteri in numero considerevole, 
che si ebbe un mare di dubbi sulla fa 
coltà di dare il voto in base al censo, nei 
casi dove la donna censita è moglie o 
figlia ecc. di persona appartenente allo 
stato militare, che vennero reclutate di 
fuori del comune locale delle persone, le 
quali non hanno nessunissimo diritto di 
voto nel comune locale di Pola, per farle 
all' occorrenza votare a nome di altri 
iscritti ; che ci furono delle condanne per 
violazioni del diritto di voto, e che in
fine, dopo chiuso il procedimento prepa 
ratorio e le evasioni sui reclami, si fe
cero delle correzioni alle liste già passate 
in giudicato.

Sapendo tutto ciò, la coscienza pub
blica degli slavi di Pola è convinta, che 
elezioni fatte sulle basi dèi sopra indicati 
errori ed accompagnate da fatti sopra in
dicati, non possono estete convalidate e 
che non si possa trovare, come dice il 
«Giornaletto», «alcun appiglio» per an
nullarle.

Col dovuto ossequio

L’«Omnibus».

NOTIZIE.
lu odili.

Un falso agente.
Edoardo Dibarbara fu Giovanni, via 

Veterani 11, fu condannato a io cor. 
di multa perchè tempo fà nell' osteria 
»Al Marsala« si spacciava per agente di 
polizia.

Illecito acquisto.
Catterina Sella ved. fu Valentino, la

vandaia, via Castropola 18, per' illecito 
di un mantelo di furtiva provenienza da 
un militare, venne condannata a 5 cor. 
di multa.

Percosse.
Antonio Kliman di Antonio, via Ceni- 

de 3, fabbro, nella notte dal 4 al 5 di
cembre 1907. in compagnia di altri sco
nosciuti sulla crocevia della via Sissano 
e via Marianna scagliava pietre contro 
Teodoro e Caterina Burget, nel modo 
che colpi il Burget al basso ventre senza 
produrgli alcuna lesione. Ricevette une 
settimana d' arresto.

Incendio.
Ieri verso le 8 di sera, la bottega di 

bottaio di Ottilio Grossich, Androna del 
Fieno (casa Malusò), prese fuoco e in 
poco tempo bruciò non solo la bottega 
ma anche la rispettiva cas-i rimanendone 
i soli muri. La causa dell'incendio è 
ignota.

Varie.
Da Lussinpiccolo.
Oggi prendo la penna in mano per 

descrivere un avvenimento per il quale 
mi sento troppo debole, troppo incapace. 
Si tratta della riuscitissima festa dei no
stri scolari della scuola croata li 26 p. p.

Quando i Lossignani odono il nome di 
scuola croata, pensano tosto al suo di
rettore signor G. Kraljić ; Kraljić e scuola 
croata sono per Lussino due sinonimi, e 
uno non si può concepire senza l'altro. 
Al Kraljić va il principale merito, egli si 
consacrò tutto all' educazione della nostra 
tenera gioventù, il Kraljić non conosce 
riposo, non conosce divertimenti, conosce 
solamente il lavoro, e in tutte le sue a- 
zioni mira unicamente al suo ultimo fine, 
all'educazione della gioventù, al progresso 
della causa croata, al risveglio della co
scienza nazionale nel nostro popolo, sa
crificando anche la propria salute.

Lungo e difficile è questo lavoro, la 
via da calcarsi del vero patriotta è piena 
di triboli e di spine, vengono dei giorni 
quando nasce la disillusione, quando lo 
spirito è turbato da mille avversità e da 
impreveduti e mai aspettati scontri.

In tali momenti .però, dal foado del 
cuore si innalza una voce misteriosa che 
dice : avanti e non retrocedere, .la forza 
sta nel vincere, gli uomini .non sono 
tanto cattivi quanto molte volte incom
prensibili uno all’altro e da questa reci
proca incomprensibilità nascono i dubbi, 
originano le avversità, le amarezze.... e 

iquì mi devo soffermare perchè, andando 
di pari passo, arriverei chi sa dove prima 
di parlare in merito della festa del 26 p. p. 

temose.' No sterno eleger uno che dise 
forse : »Mi son un bon catolico, ma no 
ghe credo nella confession.« Che razza 
de catolico se quel che parla cusi ? Chi 
che ga studià un poco de catechismo sa 
ben che no poi esser bon catolico chi 
non crede tutte le verità della nostra 
santa relion. E mi ghe digo scietto sjor 
redator che tali no parla tanto perchè no 
crede, ma forse no ghe se dà andar a 
confessar e allora zerca qualunque scusa. 
Xe pasai più cari miei, quei tempi, quando 
se diseva che la relion xe soltanto per 
popolo basso. INoi vederne oggi dei dot
tori in lege, in medizina, professori ed 
altri che frequenta la chiesa e che rièeve 
i santi sacramenti, Je li gavremo de 
più perchè sulle nostre università, come 
sento ghe xe adesso le società catoliche, 
dove si educa la nova intelienza nel spi
rito catolico. (Continue.'

HRVATSKA STRANA.

VIESTI,
ZVljomtii«.

Javna zahvala.
Za »Božićnicu«, priređenu dne 22. pro

sinca pr. g. u korist mladeži Drubine 
škole u Puli, osobitu si zaslugu stekoše 
naše blagorodne gospođe i gospođice, 
bilo teškim sabiranjem milodara, bilo 
nakupom, priredbom i razdiobom darova. 
Potpisani smatra si svetom dužnošću, da 
se našim požrtvovnim damama u ime po
darene mladeži što srdaćnije zahvali. A 
da taj plemeniti čin ostane nezaboravan 
i đa i drugima bude pobudom mara oko 
narodnih svetinja, eto iznašamo ćasna 
imena sabirateljica i svotu koju sakupiše:

Gospođice Jelka, Marica i Stana Lagi- 
nja K 417-—, gđca Kandušer Ema K 
226.30, gđica Jurkotić Julka K 175-10, 
gđa Gjurin Sofija K 162-—, gđa Zuccon 
Justina K 157’60, gđa Mardešić Marija 
K 117-—, gđica Keršić AmalijaK 114-—, 
gđica Lah Julija K 99’40, gđa Perko K 
88’85, gđa Bekar Olga K 54 60, Žunić 
Ruža K 44’37, gđa Legiša Emilija K 
37 60, Karabaić Stefanija K 15 30. — 
Ukupno K 1709 12.

Živile i imena Vam se časno spomi
njala !

Odbor Ćirilo-Metodijske podružnice 
u Puli, 6 siječja 1908.

Narodni darovi.
Za Družbu sv. Ćirila i Metoda primili 

smo :
Sabrani na predlog g. Frančiškovića 

kod Save Jovančevića dne 6/1 tek. god. 
K 7-40.

AAnsene.
„Mladi Istran**.
Izašao je prvi broj treće godine. Šteta 

je ne preplatiti se na takav list. Ove se 
je godine još više poljepšao, bilo u iz- 
vanskoj formi, bilo biranim sadržajem. 
Spominjemo sadržaj : Mlado ljeto — Idila 
sirotinje — Pojci sa 8 ilustracija — Tri
naesta soba sa 2 ilustracije itd. itd.

Tko se još nije predplatio neka donese 
odmah 2 K na uredničtvo »Omnibusa«, 
ili taj iznos pošalje g. J. Kraljić-u, ravna
telju „Družbine škole* u M. Lošinju.

V.



OMNIBUS
Baderna.
Kako vam je već bilo javljeno, da bi 

htjeli biti svi samo puni časti pred svje- 
tom i da kojega se na čast ne podigne 
onaj da će svom silom mraziti i odgova
rati narod od onih što ih većina puka 
izabere; bogme to se je i dogodilo; nije 
se brže kandidiralo jednog »plemenitaša« 
za obć. zastupnika, ajde ovaj okolo na 
ših ljudi da nek doma ostanu i nek puste 
sve kako je bilo, nije to dostalo pa ćak 
i Fuskulinskon župniku je pisao, da u 
Bademu ne ide nitko, tak da ni treba da 
idu niti njegovi ; i do istine ga je župnik 
poslušao i sporučio svojim da ni treba 
nikamo ići ; pope otvori oči drugi put 
ne vjeruj i ne pusti se varati.

Gospodo još jedna liepa .jeložija* !
Nijednom se ni sanjalo u cieloj plova

niji, da bi se moglo staviti u »kandida
turu« barbu Matu Rakovca, on je zato 
kao biesan, pošao je isto u Poreč na gla
sovanje, kad su mu naši pokazali škedu 
naših 2 muža htjeo ju sprekidati od jada 
jer da ni on bil predložen.

Barba Mate! A ča neznaš, da te svi 
župljani dobro poznaju ; ča misliš, da su 
pozabili, da si bil 3 leta u »raprežentan- 
ci« i da si onda Porečanom pomogao 
potvrditi nek se »komunali« podaju pok. 
Šimi Banku ? Neznaš onu, da su te bili 
župljani poslali u Vodnjan i što si im 
onda tamo napravijo? Neznaš onu, kad 
se je Posujilnica ustanovila u Bademi i 
kad te nisu izabrali u odbor da si odmah 
pobjegao, i niti nisi htijo ostati, samo iz 
jada da te nisu na čast podigli. Zatim si 
od jada pošao ujedno .privatno* društvo 
i dao za akciju gubavih zoo K, iz istog 
društva si uzeo vanka robe za tri puta 
toliko vriednosti, i htijo si da nek »škri- 
van« plati.

Bravo šior Mate, tako bi mogao svaki, 
biti na časti i živjeti »a spale dei trubili«.

Neka te ne boli glava radi naše »pro
pasti«, neznaš ti što je narod koji se budi, 
on će propasti i sto puta, ali doći će dan 
pobjede, dan slave. I Isus je tri puta pao 
po trnovitom kalvarijskom putu, i na | 
koncu konca su ga i propeli i rugali se 1 
šnjim pa je ipak treći dan uskrsnuo a 
oni koji su ga propeli lutali su po svietu 
kao izgubljene ovce i još dan danas nji
hovi kasni potomci nemaju mira. Tako 
će se dogoditi i tvim našim narodnim 
izdajicama, krvopijama. — Narode gori 
srdea pa se ne boj nikakvog vraga. Pro
šlo je već toliko godina muke i patnje 
proći će i ove tri godine, a onda na novu 
bitku i ako Bog da na veliku pobjedu.

Hvala svima koji su učinili svoju duž
nost a preporučamo našim zastupnicima 
nek nas riešu što brže moru od Poreča, 
da možemo skupiti nazad našu staru ob- 
ćinu u Sv. Lovreču (za nas, Žbandaje i 
gradinu) jer nam je vele težak Porečki 
jaram.

Saziv hrvatskoga sabora.
Hrvatski će sabor biti otvoren — po 

izjavi dra. Rakodczaya — na 
po tome već mjeseca siečnja 
razpisani novi izbori. Stranke 
vatskoj već žilavo pripravljaju 
Bit će žestoke borbe.

12. ožujka, 
mogu biti 
se u Hr- 
za izbore.

Novo panslavističko društvo u 
Moskvi.

Novo utemeljeno panslavističko đruštvv 
nosi po utemeljitelju Aksakovu ime »Ak- 
sakovo društvo«. Aksakov napisao je silu 
panslavističkih djela. Družtvo je sa prve 
svoje sjednice brzojavno pozdravilo cara 
Nikolaja, te mu zaželjelo, da utre put 
sreći i blagostanju Rusije i cielog Sla
venstva.

Pokrajinski sabori.
Većina pokrajinskih sabora dokonćava 

svoju zakonodavnu periodu. Sabori Češke, 
Kranjske, Galicije i Gorice bit ćc još 

koncem ovoga mjeseca razpušteni. Sabori 
Dalmacije, Stolnogradske, Šlezke, Štajer
ske, Tirola i Voralberga bit će tiekom 
godine 1908. razpušteni uslied svršetka 
periode. Izbori za sabore spomenute na 
prvom mjestu obavit će se mjeseca ožujka 
dojduće godine, dočim će se izbori za 
češki sabor razpisat za 28. veljače 1908.

Sa osobitom napetošću prati se razvoj 
političkih đogodjaja u Galiciji 
kao najodlučnijim pokrajinama 
monarhije.

Nikola Tesla.
Nazad nekolo dana poznati 

i Češkoj,
ove pole

naš elek-
trotehničar u Sjedinjenim Državama amer. 
Nikola Tesla, stupio je u pregovore sa 
električnim društvima. Poznato je, da 
Nikola Tesla misli upotrebljavanjem vodà 
vodopada Niagara Fališ ustanoviti doticaj 
sa planetom Marsom.

Nikola Tesla veli: »Budući da su po----------------------------------- ------------ -- y™ A AT A DA DD ATTP 1 
svim izgledima Marsovci ili stanovnici. TAPPEZZIERE con proprio lavoratori© 1--KcA.11 .A. -D-AJaiJd A.JLiJLv'A.
>< - j ••• - « 1 di Enrico Asolanti in Via Sissano N. 8. —Marsa puno napredniji nego mi, njihov ?
p„i ...j .»di -Mi». ‘“EuS “» "" ‘f’"’

Vas zvali za prošlih deset hiljada godina«. ,ta a domicilio. Prezzi miti. 73 utar« preko 20 litara po 10 para.
leđnom došli u dodir, Marsovci će po- 777777™.,^ 77 I 7 7 "7 ,. . „.J .................... . ... . TAPETAR Enrico Agolanti u ulici Sis-

stepeno naučiti naš jezik. Koliko ovo i san0 g prjma svakovrstne naručbe koje 
da izgleda teško, ipak je lakše od uspjeha, točno izvršuje u njegovoj radionici i u
koji je postignut od učenja gluhih, mu- stanu. Ciene umjerene.
tavih i sliepih za razumjevati. Za govoriti CHI VENDE e compera mobili usati si
sa Marsom samo je stvar ustrpljena*.

Kako se poštuje u New-Yorku 
nedjelja.

Amerika i Engleska su poznate radi 
strogog obrdržavanja nedjeljnog počitka i 
sabranja u molitvi. Poduzetnik, radnik u 
obće čovjek pun posla pusti na stran sve 
te uzme molitvenik ili sveto pismo pa se 
bavi vjerskim stvarima.

Od sada unaprieđ izdane su ponovno 
nove odredbe za New-York. U nedjelju 
imaju biti zatvorena sva kazališta, nesmije 
se vršiti nijedan koncert, nijedan sasta
nak, svaka glazba i na javnom trgu i u 
zatvorenim lokalima je zabranjena. Zabra
njene su i sve zabave privatnih društava 
te će biti zatvorene sve gostione. Narav- 
ski da se takvim odredbama čovjeku daje 
najveću slobodu u vršenju svojih vjerskih 
dužnosti.

A kod nas ? !
Žalosnu sliku vidimo upravo u nedjelju 

pa ipak valjda nismo napredniji od En
gleza i Amerikanaca !

Hrvati i Hrvatice!
Sjetite se svakom zgodom »Družbe sv. 

Ćirila i Metoda« za Istru. Upotrebljavajte 
Družbine marke, a svaka zapada samo 
1 novčić. Kupujte uvjek Družbine žigice, 
cigaretni papir i druge proizvede.

•'Isstuik i izdavač : Tlaku« LA6IHJA 1 dr
Oòffcrorm i'.rednik : 1. Eusii

štovanjem IVAN ČEH, gostioničar — PAZIN

Častim se obznaniti si. općinstvu grada i okolice da sam preuzeo 

restauraciju i tiotol ti 
„Narodnom Domu“ u Pazinu

Držim na skladištu najbolje istarsko vino i razna druga vina u 
bocama te obljubljeno plseusko pivo.

Svojom domaćom kuhinjom, stalan sam, da ću udovoljiti svakog 
cijenjenog gosta kao i brzom podvorbom i solidnom cijenom.

Preporučam se toplo za što mnogobrojniji posjet i bilježim sa vele-

Mali oglasnik.
Piccolo notiziario.

Ciena do 15 rieči 30 para, preko svaka 
rieč 2 p.

Za veće trgovačke oglase može se do
biti cjenik u našoj papirnici ; jamči se za 
nizku cienu. ,

Fino a 15 paro r il prezzo è di 30 cent.
-o - r—- - / . . Prezzo: Fino 20 litri & 12 cent.
Per le inserzioni commerciali di più n i»-. . ...

■ande formato si nuò ritirare la tariffa 11 Ht™ 6 °ltre 20 «M » W «eilt.
e ogni parola di più 2 cent.

grande formato si può ritirare la tariffa 
nella nostra tipografia, i prezzi non te- 
mono concorrenza. —- ■ —-

Si ricevono le inserzioni in italiano, 1

— . ! Veliko skladište oda
VENDESI acquavite di vinaccie, di su _ 
sini, di ginepro, vini delle migliori qua-
lità domestiche, liquori in ispecie la spe-
cialità «liquore di marasca» presso Andrea PULA, na Uglu Ulica Sissano ì Diana 
Bastianich negoziante con distilleria e cave
di cemento Albona. 78 i Ko“

73«

rivolga a F. Barbalić Via Sissano angolo
, Via Diana.

KOJI PRODAJE i kupuje rabljeno po
kućstvo neka se obrati F. Barbaliću ugao : 
ulice Sissano-Diana. 74 a i

Pučkim školama i konsumnim dru- u 
štvima preporuča se osobito naša .Na-1 
rodna Papirnica* za nabavu raznih škol- * 
skih teka i risanka kao i pločice i ine i , 
školske potreboće, te sve knjige i tiska-1 
niče potrebne za konsumna društva. Pre- * 
prodavačima znatan popust. 52 a ; »

Trgovcima 1 raznim gospodarskim dru
štvima na znaaje: U našoj .Narodnoj
Tiskari Laginja i drug." mogu se dobiti = 
razne trgovačke i zapisničke knjige uz ~ 
jeftinu cienu. 52 Sirite i knjujte „OamHms"

J^locks- u. Wochenkalenders 
sowie samtlichQ Militardrucksort^n 
Sind in der BUCHDRUeKEREI, PA- 
pierhandlung u. bughbindeì^ei

LAGINJA & Gie. - POLA
VIA GIULIA, 1. billi£ zu habeq.

CraÉ Deposito Itolo
POLA, angolo via Sissano e via Diana 

presso

FRANCESCO BARBAI«)

il litro.

(kvasine)

CIGARETNI PAPD
------- u korist ...

74 Družbe sv. Cirila i Metoda
pregledan po Dr. Janečaka 
== prodaje se---------- --  

trafici Fait via Barbacani
» Dorčić via K-ndler
» Bolčić via Minerva
. Iv. Zie via deH’Ammiragliato
, Hentachik via Veterani
» Ropotar via Sergia.


